Giovanni Andrea Zanon, classe 1998, suona il violino da quando aveva due anni e viene ammesso al conservatorio di Padova a 4 anni, come mai era successo in Italia. Nel 2012 si laurea alla finale del concorso “Wieniawski-Lipinski” in Polonia, dove mai nessun italiano era arrivato. 

Debutta alla Carnegie Hall di New York nel 2013, primo premio assoluto al concorso di Novosibirsk, fra i più prestigiosi al mondo, vi riceve anche tutti i premi speciali previsti. 

Dal 2014 si trasferisce negli Stati Uniti per studiare con Pinchas Zukerman alla Manhattan School di New York, dopo aver passato la selezione per il “Master of Art” di violino, su oltre 3.000 concorrenti provenienti da ogni parte del mondo. 

La sua storia è stata raccontata anche dalla Rai, all’interno del programma “Che fuori tempo che fa” condotto da Fabio Fazio, lo scorso aprile: dalle prime lezioni, agli incontri con Armani e il Presidente Mattarella, dall’arrivo in America alle curiosità. Curiosità come quella che riguarda le prime note imparate, apparsa su L’Uomo Vogue: “quando imparavo le prime note, i miei mi premiavano regalandomi una gallina. Poi, quando chiesi un cane, dovetti imparare la prima parte del concerto di Sibelius”.

La sua è una storia alla Mozart, con un padre appassionato di musica che gli fa costruire un violino in miniatura (proprio come Leopold), un incontro con un grande maestro, Zubin Mehta (un Salieri senza sfumature Dark alla Milos Forman), una sorella concertista (Beatrice, che fortunatamente non sarà una nuova Nannerl) e una lunga serie di viaggi, che gli hanno fatto sentire la nostalgia di casa, ma che lo hanno anche reso consapevole del proprio talento: “quando a suonare è un italiano, c’è un’intera tradizione che suona con lui”, ha raccontato a Vogue.     

